
 Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

“Fu trasfigurato davanti a..” 

Foglio Parrocchiale -16 - 23 Marzo 2014 - 2^ Settimana di Quaresima - Liturgia Ore:2^ Settim. 

Sabato 15 Marzo - Tempora di Primavera - (viola) - 
ore 09.30: Solenni Esequie D.o Contro Ivo - 
ore 15.30: Confessioni -  
ore 18.30: 30° D.a Menini Florina - 
 

Domenica 16 Marzo- 2^di Quaresima - (viola) - L’Acqua della Speranza nel Monte della Tra-
sfigurazione - 

 
ore 09.30: D.i Bovolon Emanuele e P. Cesare - Animazione Ragazzi 3^ e 4^ Elementare - 
ore 11.00: D.i Luigi, Alberto, Assunta - D.o Lonardi Imerio - Animazione Ragazzi 1^ e 2^ Ele-

mentare - 
ore 17.30: 30° D.a Garbin Flora - D.i Fam. Faccioli Remo e Gilio - 

Lunedì 17 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.a Giaon Clorinda - 

Martedì  18 Marzo -  Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.o Vicentini Angelo - 

Mercoledì  19 Marzo  - Solennità di S. Giuseppe, sposo della B. V. Maria  - (bianco) - 
ore 20.30: Recita Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Giovedì 20 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 15.30: S. Rosario - S. Messa - 7° D.o Ivo Contro - D.i Miotto Giorgio,Giacomo,Genea,Sr. Pura,S.te Anime - Ador. Euc. 

Venerdì 21 Marzo - Tempo di Quaresima - Astinenza - (viola)  
ore 08.30: Recita delle Lodi - S. Messa - Int. Offer.* - Visita Infermi -  
ore 14.45: Catechismo Medie -Testimonianza -  
ore 15.00: Pio esercizio della Via Crucis -  
ore 16.15:         “          - Elementari - 
ore 17.30: Incontro Catechiste - 

Sabato 22 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 15.00: prove Chierichetti - poi Confessioni -  
ore 15.00-18.00: Domus Pacis - Ritiro Ragazzi 1^ Confessione e Genitori 
ore 18.30: D.a Ivana - D.o Natali Giovanni - D.i Famm. Piva-Cesaro. - 

Domenica 23 Marzo - 3^ di Quaresima - (viola) - L’acqua di Gesù: fontana zampillante di vita eterna -  
ore 09.30: S. Messa - Int. Offer. - Animazione 1^ e 3^ Media - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - Animazione 5^ Elem. e 1^ Media -  
ore 16.00: Incontro gruppo sposi - ore 17.30: S. Messa.- Int. Offer.* - 

                                                                              AVVISI PARROCCHIALI:  
* Il Digiuno e l’Astinenza. Da sempre la Chiesa chiede ai fedeli, durante la Quaresima, di prepararsi alla Pasqua con alcu-

ne pratiche penitenziali che ne contrassegnino la spiritualità, e sono: La Preghiera, il Digiuno, la Carità. Per quanto riguar-
da il Digiuno poi, ha stabilito una disciplina, come segno di volontà di un interiore rinnovamento.-  Al Digiuno sacro,si è 
tenuti: il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Sant o (si consiglia di prolungarlo al Sabato S.).- 

   Il Digiuno consiste in un pranzo normale a mezzogiorno e qualcosa di molto leggero al mattino e alla sera. 
   Al Digiuno sono tenuti i maggiorenni e quanti hanno iniziato il 60° anno di età.      
   All’Astinenza ,(cioè rinuncia al consumo di carni grasse e cibi sfiziosi o costosi), sono tenuti tutti a partire dal 14° anno 

di età in poi. - Sono dispensati dal digiuno , tutti coloro che sono particolarmente debilitati da malattie o fanno lavori pe-
santi. - Naturalmente il senso del Digiuno  e dell’Astinenza  nascono dallo spirito di lotta al peccato e alle sue seduzioni e  
pertanto è attento a evitare tutte quelle permissività che sono causa di dissipazione interiore e spreco di tempo e di dena-
ro, e indeboliscono l’impegno e la volontà sincera di conversione. -  

   Indissolubilmente legati al digiuno  sono: la preghiera  (“Chiedete e otterrete” - Lc. 11,9) e la carità (“La carità copre una 
moltitudine di peccati”- 1^ Pt. 4,8). Oltre a tutti i gesti di bontà che le varie circostanze della giornata e la testimonianza 
della Misericordia di Dio ci chiameranno a fare, sarà esposto in chiesa il Cestone per gli alimenti Caritas. E’ pure a dispo-
sizione il C.C.B. presso la CREDIVENETO, filiale di Legnago, per il versamento di contributi volontari per la ristrutturazio-
ne della Scuola Materna parrocchiale. Il Num. IBAN è: IT 69 UO 07 05 75 95 41 000000014803 intest ato a Edificio Par-
rocchiale danneggiato dal Terremoto . - Ogni prima Domenica del Mese durante le Ss.te Messe si troveranno sui ban-
chi della Chiesa delle buste apposite per l’offerta destinata al suddetto scopo. - 



Calendario appuntamenti formativi e attività Parroc chiali 
                                 Mese di Marzo 2014  
                                 
                                    Sabato 8 Marzo  
 
ore 21.00: Replica “El Rufian”dei “Selvadeghi-Malma uri” 
 
A cominciare da Domenica 9 marzo  le ss. Messe delle 

ore 9.30 e 11.00 saranno animate a turno dalle 
Classi di Catechismo e, prima Domenica del 
Mese (alle 09.30) dagli Adolescenti e Giovani. 

 
                                  Martedi’ 11 Marzo   
 
ore 20.45: Incontro in parrocchia con i Genitori de lla 1^ 

Confessione. - 
 
                                   Venerdì 14 Marzo   
 
Ore 15.00: Via Crucis. - 
ore 17.30: Proiezione film su Don Puglisi alle clas si Me-

die - 
ore 20.45: Incontro in Parrocchia con i Genitori de lla 1^ 

Comunione - 
                                  
                                    Venerdì 21 Marz o  
 
ore 14.45: Catechismo Medie -                                   
ore 17.30: incontro Catechiste - 
                                   
                                   Sabato 22 Marzo  
 
ore 15.00: presso Domus Pacis - Ritiro 1^ Confessio ne  
                  insieme con i Genitori. - 
 
                                    Venerdì 28 Marz o 
                                   
ore 16.15: Prove Ragazzi Rito della 1^ Confessione 
20.45: Incontro organizzativo tra Catechiste e Geni tori 

per la Cresima                               
 
               
              Pellegrinaggio Parrocchiale a Roma  
                         dal 1° al 4 Maggio 2014  
   
Chi desidera fare un pellegrinaggio a Roma e partecipare 

all’Angelus Domenicale del Papa è può avere 
          ulteriori informazioni telefonando a Luisa: 
                                333 - 82 65 299  
 
La quota prevista è di € 350,00. - 
 
Verrà indicato successivamente il programma dettagliato del 

pellegrinaggio: gli orari di partenza e ritorno, del sog-
giorno,  degli appuntamenti e visite previste. 

 
Tuttavia si sollecita l’iscrizione per ovvie ragioni organizzati-

ve. 
 
del tempo, della salute, delle qualità ed energie che il Signo-
re ci ha dato. Anche noi siamo attesi infatti da quella voce 
che un giorno ci dirà: “Questo è il mio figlio, l’amato: In lui ho 
posto il mio compiacimento!”. 
Facciamo tesoro del messaggio di questa seconda Domeni-
ca di Quaresima, per mettere in pratica le promesse Battesi-
mali: La rinuncia al peccato e la lotta contro le tentazioni del 
male, e l’impegno della fede e della carità per vivere da figli 
di Dio, quali siamo, avendoci dato sin dall’inizio, il suo Spirito 
di santità. 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
                                   (17,1 - 9)  
In quel tempo, Gesù prese con 
sé Pietro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello, e li condusse in di-
sparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue 
vesti divennero candide come la 
luce. Ed ecco apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: “Signore, è 

bello per noi essere qui! Se vuoi, farò tre capanne, una per 
te, una per Mosè e una per Elia”. Egli stava ancora parlan-
do, quando una nube luminosa li coprì con la sua con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: “Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo!”. All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 
terra e furono presi da gran timore. ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: Alzatevi e non temete”. Alzando gli occhi non 
videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano dal 
monte, Gesù ordinò loro: “Non parlate a nessuno di questa 
visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai mor-
ti”. - Parola del Signore. -    
 
Ancora una manifestazione di Gesù ai tre discepoli che per 
primi furono chiamati e lo seguirono. Ma è una manifesta-
zione anche per noi, discepoli duemila anni dopo.  
Ricorda la Manifestazione di Gesù durante il battesimo sul 
fiume Giordano?  Si sente la stessa voce e la stessa parola. 
Qui però siamo in un altro contesto. Siamo su un “alto” 
monte (dove si saliva a pregare).  
Gesù aveva appena turbato il cuore dei suoi amici con la 
profezia della sua Passione e Morte e Risurrezione. Un’altra 
profezia si sarebbe poi avverata: “Percuoterò il Pastore, e le 
pecore si disperderanno”), indicando la fuga dei discepoli 
all’arresto di Gesù sul monte degli Ulivi. Anzi poco prima 
che ciò avvenisse Gesù aveva predetto: “Questa notte tutti 
voi patirete scandalo a causa mia e mi abbandonerete!”. Al 
che Pietro ebbe a protestare dicendo che ciò sarebbe acca-
duto agli altri semmai, ma non a lui, disposto come era a 
morire con Gesù. E Gesù lo avvertirà del canto del gallo e 
del triplice rinnegamento. Si prospettava un grave rischio 
per la fede in lui da parte dei suoi seguaci e allora il Maestro 
li gratifica di una visione che li illumini sul suo futuro pa-
squale e la sua identità di Messia. Nella visione appaiono 
accanto a lui Mosè, il mediatore dell’antica alleanza, ed Elia, 
quale rappresentante dei Profeti. Gesù nel mezzo appare 
come Colui che compie le antiche promesse impersonate 
appunto da Mosè ed Elia. Infatti Gesù fu trasfigurato davanti 
a loro. Cioè rivela la sua divinità che normalmente viene 
celata dalla sua umanità. Questo, testimoniato dalla voce 
del Padre dà quella prova che confortasse la fede fragile 
degli apostoli. Ma la trasfigurazione di Gesù getta luce sulla 
nostra trasfigurazione avvenuta nel Battesimo. Nascosta 
dalla nostra umanità, tuttavia è presente in noi per il suo 
Spirito che Egli ha effuso nei nostri cuori. S. Giovanni, al 
cap. tre della sua prima lettera, ce lo richiama con queste 
parole: “ Vedete quale amore ci ha dato il Padre, per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente. Per questo il 
mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. Caris-
simi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non 
è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si 
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo 
così come egli è”. (1^ Gv. 3,1). 
Questa la coscienza che dobbiamo testimoniare nel nostro 
vivere quotidiano, nel nostro rapporto con gli altri, nell’uso 


